Farò il possibile per "Liberazione"
Caro compagno Dino, sono un vecchio militante comunista. Prima che fosse creata "Liberazione", abbandonata la lettura dell'"Unità", che avevo sempre letto, sostenuto e diffuso, come è iniziata la deriva occhettiana sono subito passato al "manifesto", diventandone anche socio-azionista; andando in pensione gli ho dato dalla mia liquidazione, un milione di lire, per passare poi subito a "Liberazione" appena nata. In tempi abbastanza recenti, ed è facile intuire a cosa mi riferisco, lo acquistavo sempre più malvolentieri, fino a smettere di comprarlo, in quanto non mi riconoscevo più nella linea politica portata avanti dal precedente direttore. Adesso, caro Dino, che a dirigere il quotidiano comunista c'è finalmente un comunista, sono tornato a dare tutto il contributo che mi sarà possibile al mio giornale, al giornale che è l'unica voce che difende gli strati più poveri del popolo, e dà tanto fastidio all'accozzaglia di delinquenti che ha governato e continua a governare l'Italia, con i suoi schifosi eredi, grazie anche alle divisioni della sinistra, male che ci ha sempre penalizzato favorendo i successi dei clerico-fascisti. Mentre sto scrivendo sento dalla tv che in Italia ci sono il 13% delle famiglie sotto la soglia di povertà, mi chiedo dove vanno a finire almeno i loro voti. Caro compagno, al limite della possibilità che mi consentono i 1.480 euro di pensione, cercherò di aiutare il nostro giornale, il giornale dei proletari, a vivere, perché "Liberazione" deve vivere, senza non ci sarebbe l'unica luce nel mezzo del deserto che ci circonda. Con la speranza di poterci incontrare un giorno personalmente, ti dico forza e buon lavoro!
Franco Furiani circolo Prc Laurentina "Che Guevara", Roma

Caro Franco, ai compagni non vale dire grazie. Si sa perché fanno ciò che fanno. Fino in fondo. Tu non lo dici, ma faccio sapere io che hai sottoscritto 200 euro per "Liberazione".
Un abbraccio
Dino Greco
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